
'(.vuto i,'i>;niut4 Mila V-iw 

AhUntiii'i uff, imìivn L. t.nO 
ta rophi. -- Vtst l't.v.cfj f,p 
t'hif .4taflli(at»L'Moiiio liio 4 ^ , 
sf rv itiL-Kijn l'ullliij |ij«tiio 
(111 lufipo liin l.lìO lùTOi. 

Alino ^ ^ V S 

111 PiGGOIiO GROGIJI Diri'KiuiiB i>(l Amjr.iiiiscrii, 

/••ane il»! o'iuiiiiilc in Ki-

".•in /V?),,;; ,.„ y .,, A'rfiffP. 

l i>INi;.iilol)lj.. 1(107 

A PROPOSITO DELLA CAGNARA 

Il " 17 febbraio... 
L" 'Jiinii'.i l i | - i ' 'l'u" I i.ipi |ii>(,ii.i'r 

aagli^antiolerioaU d'Italia è clungua passata. 
Tiraado'le somtne, essi ne wsoirono-cdlle 

ossa poste. A Bóma, città-di'mezzo milione 
' di. abitanti -r- ove la dimostrazione •• rinsoì 
meglio' ed era .prinftipalment^ 'prépttraiJa ^ 
^invece. dei ; ceutomila ditnostra'nti sperati, e 
sogOfiti dai, giornali soyvertìii, non in ter-

- ..ye'nìisrb, .nonostante.', tutti-gli-'sforzi; delie 
varie 1. aSSo'oiàzipni, cittadine, er^iftótinoiàli, 
ohe ,20.000 pet'aone,' oontatìdo anche i «oliti 

"• elementi, importati^ fuori' di pro-rinoiar- ', • . 
' -ti' due por "dsiito aànoque • dèi « liberi.» 

cittadini -pi-éfeserìu-imporsi-in" gneldi'. a 
. tiitta Italia. ,'", •-„, • I ,;, ' ' ,• •" 

• ', L!%,almt)sir»i!),pfte soffiata a 4ppP'o r'man-
ticei^ai."inBsson'j,,''da,i',radicali,'.'dai; repub-
'blioani .è "dai 'toVtalisti ^più .èlie'̂ dolitro Dio', ' 
contro Cristo o! conte icriatiani,\riuspìf 

"'óontr'o i rBe e 'contro la'Pàtria.- Le grida 
diytW.'.'la republilioà", dipW.-l'intej'nkziO'-

- ' naie, di abbàss'o il ©oyerno 'tee,, sono trop­
po elocip,eritì per se-stessi; ^ , • 

Ideile-altre città, o, la diihtistrazìone non-
ebba.liwgp^pèrohè % mestatori-^— pome ad 
odine ,-^ non, pi s0(itirono' in .animo di 
promuoverla, ò'fece,flasoo." ,- .''' •, 
, In'mólto, l'oratore era,«̂ ,iffo'-v;josfc od as-

sente: in jaltre o!era .l-^atore.e ieryido, 
ma mancava l'uditorio, ' " • " , 

" . Si' ebb'èrò ,genéralmente' a lamentare fe­
rite e contusioni alla jRno di 'dii(6i:s,e. dimo­

strazioni. E' inutile; la teppaed,U^ooltollo 
son ben-, degni di, opronare 'qneste, gesta. 
' I cattolici ,in„diversi' luoghi si tioero 

, .' vivi 0 còl far ' jifllggere manifesti ohe^sor-
• • vissero "ad aprire ..gli oociti al pubblioo'-sul 
• -."sìgniiiòato'dellacclimostraiiotte ostile olla 
•• ,lit)ertà|e'd al.>ì)rogr§ss.o\(oosi sij'feqé'anohe 

;>.,'!.'T-41^1j}9)'fj;'*4L!foBeró- fliitzi(jpi>'d.i. ripara,-, 

' il''numfir"ogó (So£coi'B"o*Iòp'pur6'éi''brgànfzzà-' 
"' ,roEO gotttrodimostvazioni ^'verl antioomizi. 
° Notevole è rpielio di-Bergamo,'cui parte-

-̂  -• oiparono ben-30,000 òattolioi. 
,Gra.n,cosa in^.una piocoìa .Bergamo in 

Qonfronto dei ventimila anticderioali .della 
numerosa provincia-romana» ' 

, ' • Concludendo ripetiamo oh' ossi uscirono 
colle, ossa pèste. Tuttavia il fatto dimostra 
che essi si agitano, che vogliono ad ogni 
costo farsi sentire, che artelaìio a porre il 
loro piede,libertioida su tutta-la'maggio­
ranza immensa .dfel Pae§a, 'soffocandolo iiella 
strozza il "grido di liliertà, •' ' 

Ora sa ol '̂ non vogliamo .iiVvenga in un 
tempo più 0.' mono lontano, è ' necessario 
che ancor'noi ci mostriamo .vivi, oi mo-

- striamo forti.,.- , -» , 
"B questo non si ottiene-che. coll'orga-

^ nizzazione. .- -, . . . 
• '- - S u dunque : su tutti,;_ al,lavoro! . 

l id io dèi §oQfàlìsti 
e dei massoni. 

Popolo ! 
Vogliono apgtoliitivre della ina iguo-

'"' ranza, strappni'ti dalln tua tranquilla casa, 
portai'ti aei comizi e sullo- piazze e 
dirti : « adora ! » 

Adora non il,tuo 'Dio, non il suo dl-
viii flliuolo Cristo Gesù, ohe ebbe per te 
parole dt.vita: ma adora un feticcio, che 
cambia'Volta a volta — secondo i giorni 
6 le circostanze — nome. B il feticcio 
di oggi pi chiama Giordano Bruno. 

E vedemmo i • giornali socialisti, in : 
nome del proletariato, gloritionre questo 
feticcio. E vedemmo rosso bandiero, sim­
bolo delle riveudicazioni popolari, dispie­
garsi al sole per onorava questo feticcio. 
E udimmo voci del settentrione e voci 
del mezzogiorno chiamare te, povero po­
polo, a raccolta per celebrare la gloria 
di questo feticcio. 

Tu non sei andato, tu non hai ascol­
tato queste voci, E fn beiio ! Ma vi fu 
chi in nome tuo andò, chi" in nome tuo 
parlò. Ebbene protesta contro l'ardire di 
costoro. 

Protesta ; p<ncUù sui tu, povero po­
polo, che co.sa ' pensava, che cosa soii-
veva di te Giordano Bruno 'i II popolo 
.-— diceva egli — « 6 una sentina che 

•e ll'lll li'-^^-' b-n ,f; |>ir...v i ,| _J| n in i 

n'Mnli'ii'l.li i.i! pu'/,] • -1 ni.d tuni'i i hi 
\.'ii'bb>- nd i.i'nW.ir '...id' 'i •|..>iif 'li 

• tutta;• la' pleb'e intera.',. «.'Questo scriveva 
egli iù un'>,suo libraccio ìiititolato «Oeiia 
delle ceneri" », ' , 

, B ' della plóBp,- della; 'povera .plebe 
'réiettà^'ohe no»'conosce olle la'fame'e, 

' la vergogna nella'vifa>-'èh'e cosa pensava, 
che- cosa, scriveva,; egli;?, La plebe .-^,1 

, scriveva - r '«'6 uiì ' essere, irilspettaHLèf, 
-.intìivile,- rozza, rùstìoa, selvatica',,male al-
.levata*,.Questo dellapoverajplàherteletta 
egli'safiveva in un altro suo liljracoio 

j'itititokto «Eroici furori».,, ' . ' - , , /• 
•• ' ' E degli operai, dì •questi ii'ove .decimî  
.dejlla -mnanita che prodiioónò le meravi­
glie'del-lavoro, ohe cosa pensava, che 
cosà diceva égli ? Artigiani e .lavovautì., 

,Ii-'diceva'.«incivili,' rozzi, rustici che ti 
ghignano in faccia conoscendoti sti'aniero 

-e ti .chiamano in loro' linguaggio tradi­
tore », Così vi - chiamava egli, forti e 
onesti operai, nel sopra ricordato librnp-
oio la « Oóua delle ceneri ». 

E sentite, lavoratori della tèrra, come 
I egli, F eiiipio e -brutale feticcio, vi trat^ 

tava,' 111 un discorso" ai nobili di WA-
temberga' consigliava : « -Ai contadini 
schiacciate la testa quando osano guftr-. 
darvi in faccia ! ». .- . , 
- -Questi"! sentimentii dèi feticcio .a vo-.| 

• stro .riguardo:':! sentimeiiti di Giordaiio 
^fmio, che vi invltàiio'a glorificare., óran 

..jPQp'o|.o''4' Italia-, disperag, -pei campi,''sili 

.;ànoiitl .'e i,4uì' Ji^^'- ì'É?°|''fttésV^ «flW^'ì' 

stà-nefaiidità e/gjrida : W o j-',pòlwi'johe 
efebe per hie il disprezzo e. la' -ylllanin 
non merita, non. può. meritare il mio 
plauso. Al rogo un'altra volta ! 

E anche voi, ' donne d'Italia, foste 
chiamate a bruciare l'incenso davanti 
aUa statua di Giordano Bruno. 'Voi non 

- andaste"; ma fu" ehi per voi. andò e in 
nome vostro disse gloria a Bruno. Don­
ne d'Italia, protestate ! ! 'Sapete Voi che 
cosa di voi pensava Giordano Bruno? 
Di;voi scriveva ohe siete :" 

«Cosa.senza fede, priva d'ogni co-
• stsittza, de,§tituita d.', ogni. ingegno,, senaa 
riconoscenza fi gratitudine alcuna, priva 
di 'qualunque senso,. d'intelletto" e bon-

,tade'... schifo, puzzo cèsso,- carogna', feb­
bre quartana, tossici, e vejieùi quanti uè 
abbia posanti produrre la nostra matri­
gna "natura,.ecc.. ». 

Ah, ' ed' ò questo il ' feticcio che gli an-
tiolerióali vi buttano avanti dicendovi : 
« adorate ? » Ah, no ; o' è ancora* buon 
senso in Italia ! Nò alcune migliaia di 
fanatici anticlericali -~ ignoranti o iu 
mala fedo — i quali inneggiano a rui 

' ribaldo, sono l'Italia. 

Giordano Bruno abbruciato. 
Ma fu bruoip-to !, Hiouro olio fu bruciato ; 

0 fu bruciato porche egli non potè bruciare 
i suoi avversari. Se agli avesse avuto il 
posse e l'esse avrebbe fatto triaca dei suoi 
avversavi, ma non lo potò; e i suoi avversari 
loooro trinca di lui. Costumi dei tonipi, 
ohe noi non possiamo o non dobhinino giu-
dicire alla stregua dei nostri. 

Difatti, ecco die cosa Giordano Bruno 
scriveva contro coloro ohe come lui non la 
ponsavaiio : 

4 Non solo si può essere a loro ginridi-
piunoute molesti, ma si devo stimare gran 
saoriJicio agli dei o bonitloio al mondo, 
persei/nilwli, aiitiìia:;nr!l e speffuerìi delta 
Ivn-a», E quindi li chiamava «peggiori dei 
bruchi, della locuste storili e dolio ai-pio; 
virritenli di essere sler'nùiati dal cielo e 
dalla terra oome peate del mondo, jiieiw 
dee/Ili di tniivriconlia ohe i lupi^ gli orsi, 
i serpenti; ond'ò opera immensamente me-

n'')i.,i l'i!,'lioii" ipic-li HM l ' i ] ' ' u il< 1 
l^ii/'i e di riiiii.i . 

.\n/i .ij '̂i ]'i„.- I T Hill II,li ' 'il li 1-' I hi' I 
' a d esili è l'ena piccola '"/ n"," i:•>",,•,- | 
/ iff ìli •.•.n I ,' ì il i ' i l * l I I I r i , ' 1 . ^ ; ' ' 

i i ' i r r u i f ì . I I t I I ' ' , 1,11 CI' f ; , \ , f 
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'.^'l"„l,i »ÌI;Ì!.„ÌI J J I U tut»..-. 
f'wiion 6 tutto; poiché egli chiamava bi-;,, 
f61o|.i, stólti,' ìmatti,." sofisti, lalpa, bestt|»' 
-y-ol&i, asini,'tutti orbi,"'barbagian»i qu^'ip; 
noS'asóoltavano come l'oracolo,, ,ÌÈ1-SÌ "iin' 
tal||il* quale gli chiedeva qualche libertà 
di'-ffit^re a- modo, suo suri-vova, che -era 
«"wjofe dell'asino mrìseJrvato nalVAfoa di 
Ìfó#,,»,edj6ra tanto Iftero pensatore, .ohe i 
•libai pensatoi"! di allora-"-voleva'--rfis '̂it̂ tó 
(!o||««!JfO e cqP'iìapesfì-o é sl'adirava-fli non 
pòim mere' cariiefke- per' viàwlifrU'dl siir 

Kpn l'ha pijtijta dunque, ' fare lui agli 
alt^ ; e gli altri l'hanno fatto a lui, Eooo 
ttttfc ; -oo'stuDii dei tenipi, 
' ,Qhs antipatica figura- quindi si .hanno 
jirMo per'inecenate gli anticlericali;• e ohe 
Sfw'orevole "giorno si .hanno scelto per 'òe-
labfare... non sappiamo bène còsa, 

I Giordano Bruno 
,j . — : ^ , • 
l | Sindaco Pecile e i socialisti. 
-|)unque l'on. signor Sindaco ha voluto 

aij^h'egli glorificare Giordano-Bruno ; e lo 
ha|g]orifteato col telegramma da noi pub-
bliliato e ohe qui vogliamo riprodun-e di 
bel nuovo: , . , , -
, . | Udine democratica associa?! - ònOj-anza 

GiSr'dapo, Bruno (3lie santificando inorte-ira-
pè|,tBrrita altissime ,dottrine as.surge Sim-
botó immortale diritti libertà coscienza ». 

;̂ a.nolSe i Bpoialisti. si sono uniti all'oa, 
sitetòf'Sindacò nella gloriliòàziòije 'di Gior-

> d ò . Bruirò ;• e lo hanno'glprifieiltoo'on un 
. i ^ p r p unico;dove, .tra tanto, ftltre^bollo 
';ì^f6^;iegga;jv^'sl- ii<^_ ',.;,'v<>v ,.-»«-«•.-'•>' 

«Lasciamo ohé('i"'dotti esaitìno l'altis-.' 
airap pensatore ' e.jfiveliao l'ampiezza, la 
ricchezza, e, la fecondila del suo .sistema 
filosofico:..' 

Glorifichiamo Q-ioidano Bruno, noi pro-
seoutori ' delle tradizioni della civiltà ». 

Al Sindaco e ai socialisti risponde Gio-
suò Oarducoì,, U poeta morto toste, noto per 
le sue .idee antiolefioali. 

« , '. , i cartelloni del. Teatro Oaroano 
di Jllilano annunziarono per più. giorni (al­
meno così lessi nel Secolo) una , mìa con­
ferenza dal paloòsoenioo su '1 Gmdelaio di 
Giordano Bruno. 0 ambrosiani; di molto 
colpe mi han fatto reo nella- vostra pre­
senza i' vostri giornalisti di politica e let­
teratura; ma io, 0 popolo -delle cinque 
giornate e dei' salamini, ma io ned 'sarò 
mai.rèo di venire non invocato pai-aninfo 
a ri-belare a .te, o popolo dì Giuseppe Pa-
rini, di Carlo Porta, di Alessandro Man--
Boni, le .bruttezze di una commedia vol­
garmente sconcia e noiosa qual ò 'i Gan-
delnió, sia pure di Giordano Bruno», 

« . . . . ma ohe le idee di Giordano Bru^ 
no risplendano fatali, come le stello del 
polo sulla via storica del pensiero italiano ; 
ma che Giordano Bruno sia scrittore grande 
e commediografo almouo tollerabile no, no 
e poi no ! », ' 

Da « Stogo » al signor Direttore del l'e-
sto del Carlino 29 gennaio 1887. -^ In 
volume: «Proso» di Giosuè Oarduooi, 
1006», 

LA StTTJMANA POLITICA 

Il genio americano. 
Son •terminati i lavori poi trasporto di 

un'Intera casa in muratura, situata in un 
sobborgo di New Yoi'k. Kssa fu trasportata 
a circa un chilomotro di distanza. Tagliate 
le condutturo o liberate lo fondamenta di 
ferro, la casa su sollevata mediante gruo 
iilrauliohe con biuta maestria cho i mobili 
e lo oliincagllorio che ornavano i caminetti 
rimasero tutti intatti. Quindi su una pint-
iafòrma ' improvvisata «omiuoin il lungo 
viaggio. 

Ifinaliuonte dopo duo sottimìino la casa 
di mattoni, soiiza un .-iolo ci-ojiu'.'uio i,ollo 
muraglio, !'n deposta sana e salva su nuovo 
fnndnmonla. Tutto lo coiidultrtre furon ri­
stabilito duranlo la notte. La famiglia del 
proprietario, 1 cui membri avevano occu­
pato cinseuno la loro camera durànf'o i' la­
vori di trasporto, potò goderò alfine Un 
riposo meritato. 

I ITMiH. 
I l'.irl minili li'i i, mi.l'i ind'iiM'tiziPni. 
' 'i ' '"Ili l'.i ij l'-^ii' Mia lirll mi, Tii."(ri 
I -'il I Hiliii i j v l'Hill) ir.i dii'iiisii.ii'ii 1-

hn-isii jitìua, prov-incàa< di (Joseiiza. Facili 
L|4li.^#l§»!;dai tèlegi'a'mmi pervenutigli risill-
ras-v'àFcoilie ' i carabinieri si trovarono oo-
|';^#ettl?kd itófliré le armi' da fuoco, ohe le 
'''vittime quindi'«he ai lataontarono non sono 
imputabili al Governo,-' ma piuttosto ai eo­
liti agitatori'rosM,." '• ' 
, " lifellà è̂elitimd&à fu-pure votato il bi-
lttnoió-dell''interrio',';'"'"" ' 
[ Il Oove'riio p'romìse',u'a progetto di legge 
per' l'abolizióne ' del - lavoro nottiiriio dèi 
foifnai; 6oheprefetó''voM-.a discusso il rego-
jlamentp per oonòò'deré.'gli appalti alle ooq-
paratiVel' Si sperà proSSÌììia la diminuzione 
di ma'tà'del'.dBiiio 'sul" petrolio, che-costerà 
quindi,meno. • , ,._ 

— Il nuovo deputato doraoc, cristiano 
onori • Mau/ri invita 'fl Óoverno a i'avorii'e 
la risurrezione delle-piccolo proprietà e la , 
costituzione dello .Ooopp,ralivo Rurali, ape-
j'.ìe di orodito o consumò e reclama l'jiu-
ipediato sgravio tribiitario della piccola pro­
prietà fondiaria coinè sî  fece per le quoto 
minime Héìli ricchezza mobile. 

• • A0STBIA. 

Nell'impero Austro-Ongarico si lavora 
per le elezióni ohe segiiiranno ai 14 maggio 
a.bape di suffragio universale, t radicali 
liberali girano già- faoèiido al popolo infi-
• nite promesse, Ma i giornali eristiono-so-
òiali (come i il'Pomato dl'Gorizia) rivolgono 
agli elettori una sénsilfa'i'onsidoj'aziono : -'- ' 
Vi ripetono le stesse - ;^mease olio vi fe­
cero oòn 'tanto calore-'anche nell'ultima 
olezitì'ne". B.pho,;hfinnò fatto dopo tanto pro-
inettere ? Volgete, invece gli occhi ai cat-
•folioi ohe vi liannò, sollevato finanziaria­
mente eoa ..tante istitajzioni ! — l;a nostra 
|jpyp^.p|^la,jy^,ÌBiCpjnggiamenlp .o di plauso ' 

.al fraWll tfAùstfià-tlghorìa. 
• . — '̂11 ministero radicale ungherese, già 
Ve'lo'dicemmo, quan,to, perdette di stima 
pe'r le rivelazioni sul conto, del ministro 
Polònyi. Ora- il deputato radicalo Leugyel 
che"̂  fece lo riveliSiioni sul suo conto ò ora 
accusato - alla sua' voltsi di losche o brutto 
faccènde, ' 

Oh coinè è turpe il niontlo radicale! 

' '• GBHMANIA. 

-Si crédeva — beati'noi che crediamo 
sempre" troppo, per troppa bontà alle lealtà 
altrui — si credeva 'ohe gli avversari no­
stri delle'altre, nazioni fos,sero più cor­
i-etti di'.quoUi ohe abbiamo in Italia : si 
credeva ohe" le "elezioni, specialmente in 
Germania, procedessero colla massima cor­
rettezza'. In"V606 un -giornale del Centro 
bavarese pubblica brani,dì lettore (e non si 
•sa còme ne sia-giunto in possesso) dalle quali 
risulta comè'il. oaùoelIiQro Bi'dow spose 
'somme ingenti deUo"" Sfato' por far pubbli­
care' a milioni di copie; opuscoli contro il 
Contro e per muovere l i lega navale a 
combattere il Centro. Di più lisultò come 
Biilo-w abbia corcato l'alleanza dei socia­
listi contro il centro. 

Ohi sono dunque i reazionari, quelli che 
stanno col tiranno, — i socialisti o i catto-
liol del Centro? 

]ja risposta al lettore, 
Ora o'ò un. movimento da parte dei na­

zionali tedeschi per aumoiilarn la flotta in 
vista della rivalità coli' Inghilterra, 

L'Inghilterra per terra non vai nulla, 
mentre la Germania è la più forte nazione 
in terra. Por mare invece la' Germania 
vale un quarto doli' Inghilterra, • 

Il giorno 19 si è aperto il Beichstag con 
un discorso dell' imperatore, 

FBANOIA. 

Paro ohe finalmente la pace religiosa 
venga restituita. Il Governo che non rico­
nosceva il Papa, un po' alla volta ha do­
vuto cedere a Pio X su tutti i punti della 
controversia. Il Governo ha dovuto abban­
donare tutte le sue leggi ad una ad una. 

So il Governo cedette, non fu certo per 
linone inteuzioui verso la Ohie.sa, Se egli 
la potesse distruggere non se la manoho-
reblie! Ma... 

Si affeima invoop ohe Re Edoardo d'In­
ghilterra isìa stato recentemente, a Parigi ' 
Hpijunto.per.calmare il conflitto religiaso. 
La Francia è alleata dell'laghUterra: al­
l'Inghilterra quindi importa assai ohe la 

J w 



Francia sia forte. E peroifl il re inglese 
avrebbe cei'cato i modi di trinninavlf 11 
conflitto religioso che indeboliva la Francia. 

QUPPONEi - STATI UNITI. 
Paro sia tomiinata la veitenza fra que­

sti due Stati. I fanciulli dei Giapponesi 
vennero riammessi nelle scuole di Cali­
fornia, .qualora sappiano l'inglese.. • • 

t a morte Ai 61osttè:CaMnc6i 
, ^Rjj^tè ix4l,k"(ì^), éUi{Ì$,\ ^'iBojìto ip, 
Bologna Giosuè Qaraao0}.. ^ 
• Da póoM giorni, tìolpitoda influenza, si 
.era posto a letto. Ben presto si sviluppò 
la broBoo^pòlinonitg, ohe lo trasaa ft morte, 
l u ijWstito d^i dottqri Mtipri e Boaohi. 

JSra p^te a Yaldioaatallo, su quel di 
LDOGft,, i} sa Ipglip 1836 : aveva quindi 
70 anni, Ogma uoipo polìtioo, fu di tutti 
ì ..colori ! .rapubblioano, progressista, mo-
narohioo, QOBSarvatore. Como letterato, la-
soift unft. grande ormfi nella storia. Avverso 

_ al oristianasitno p legato al oarro massonico, 
vagheggiò il ritorno del paganesimo : e di 
-paganitiX .(jra^i^na ipbeVve i sijoi ve '̂si a 
volte irosi, a volte solenni,, pobustj quasi 

Al SUD lettQ di morte, oiroQpdato 6 sor­
vegliato, da, jjia,ssQpi, non, giijnse la paiola 
deUs fsd?;,a mprl inipenitsate. 

U associazioni viennesi al Papa. 
Il'Osservatóre ifomarao pubblica in latino 

un indirizzo' di devozione al • Papa, nel 
. quale si protesta contro quanto avviene in 
franoia."L'indirizzo portai nomi dui rap­
presentanti di 415 associazioni cattoliche 
di Vienna e del circondario. 

PICCOLO OKOOÌATO -
ailM>»l<WUM«»i|Mia>M«MJlWllMWrtW^ 

La palina deilìapllori 

l e tragedie de! mare 
£ a collissìone ^ Eloena strazianti 

ISoxti, 
,9i jis, dp Londra : ' 
I giorali hanno notizia da New York di 

ima disastrosa eollissione {lyvenutairadue 
pirbacafl, 

i l hmkimnl ara pwtilo da Prowideujia 
(Eode-IslRlld) <?fl PT9- diretto a Nuovfi York. 
Avpva a bprdp, 30 ipnipì .di eqiijpaggip e 
da 150 â  8Q0 passeggeri. Yerso ,la mezza­
notte, .trpviincjQgi piesgg risqla 'di Broolc, 
caUisjse con una golptta ohg ebbe" tagliata 
netta la, iprvsa. U. capitano della goletta e 
splte flQm,ii]i che si trovavano' a prua eb­
bero aTOena il-tèippo di prendere po^to poi 
battelli di salvataggio.' Bips,ciropo tutti a 
toccare in salvo la spiaggia' Il piroscafo 
inglese, gravemente dauneggiato, oominciò 
ad affondare,' 11 capitano tentò di spin­
gerlo a tiitto vapore verso la spiaggia, ma 
a, poca distanza dalla riva, il piroscafo si 
so«\i!i6r§o ip sei mgtri di aoqn'a. Quando 
avvenne la collisione quasi tutti i passeg­
geri erapo ipimgtpi -p l̂ tjoppo. Molti furono 
lanciati fuori dalle cabine dalla violenza 
dell'urto. Nel sottoponta avvennero scene 
terribili. 

I pasjseggerj irruppero somiundi sopra 
coperta; dpve spirava pn vento gelido. Le 
urla degli uopijpi p dello donna erano stra­
zianti. Gli sforzi degli pfBoiali .per salvar 
il pirosoafq d&l naufragio ipdesorivibile. La 
disperazione ipvaae tutti. 

ypancìo p^pi speranssa fu perduta, il car 
pitaho ordipò di, ipettor in maro i battelli 
di salvataggio Iptanto il pjroscafp s'andava 
sonimergendp fino alPaltpzz.a della coperta. 
Pareocjii persopaggi erano già periti pelle 
Galline invaso dall'aqqpa. Calata ip njpre 
le imbjirca^ionj, avvoaperp lotte terribiii 
a disperato tra la folla iptorvòrita «ho vo­
leva i^alvàrsi. f aveoohi o|ie cercavano posto 
nello soialpppo furon gettati in acqua ed 
annegarono, 

Poi le injbarea^iopi si allonlaparono e 
delle persone rimasto sui vapore, colte dal 
terrore, alcune si gettarono in mare nella 
speraPaa.di raggiungere a upoto la terra. 
il», furopo subito inghiottite dallo ondo e 
non ritornaropo più. a galla. Ciò trattenne 
gli altvi dall' imitarlo, 

Morchia i corpi delle vittimo furon get­
tati sulla spiaggia, cfano tutti ipcroiilati 
di ghiaooio. 

Î on si conosce il pumei-o dello vitti pia, 

Propaganda. 
U upstro ipfaticahilo propagandista dott. 

BiaVRSchi fa il suo giro di propaganda per 
il Fi'i.uli, raoeogliepdo meritati, applausi a 
frutti colla sua parola calda, entusiasta, 
felice, sia olio tratti di epiigraziono, sia 
ohe tratti di buona slampa, di mutualità 
e dì orgapizzaziona operaia, o di sincerità 
e OQScionzioaità di elezioni. 

In pochi giorni egli t'u o parlò a Op-
soano, Rodeano, Uemauzaeoo, Kagagua, 
Jalmicoo. l'u pure a Villalta, Carpenoto od 
altri luoghi. 

Istituì in varii ooraiini dallo « Oonunis-
siooi per l'Assiono Cattolica», 

\>'ia,''vt»^%.j,','i-vi":if}ri-iii'x^\<.:miAi-^e-rfii^ 'W^ 

^tteilti Ri gelsi 
Purtroppo la cociùniglia dol gelso, detta 

dai naturalisti Dia=pis L'oniagona, va allar­
gando' l^rSUaXsfffli; 4li •- ditf^^iopfij •:$, ̂ iioo-,. 
me i l périoolb è'fliolto |iid''|rav6ttl Sip^phé' 
li yoglia sr9der?,.ossl'.,ripluii!iJÌ&lwÌ'Wt!ja-' 
ipione degli agritìoltori su qiteslo ttrgome'ùtd 
òhe B d'iinportfipza grandisfima, iftquanto-
chè la Diaspia distruggendo i gelsi batte 
in breccia,lapripia risprsa ogrlpola nostra, 
quella delle gallette. ' . , 

La piftspis Pentagopa 6 facile ad essere 
riconosciuta apolip dai profapi pey questi 
oatattpri ; Sui rami dei gelsi da essa infe­
stati, si risoontrapo copie delle croste di 
colore bianco grigiastro formate da tanti 
piccoli guscotfci (cappotto) grossi,come una 
cnpocchia di spillo; soUo'vnpdo questi gu-
scotti si .trova al disotto un insottuoolo di 
coloro giiiUo aranciato che so ne sta fovto-
monto attaccato alla corteccia del gelso, 
dalla quale trae il .stto nutrimento : questo 
iu.5etto è una femmina, ohe fecondata' è 
capace di dare 2 o anche 3 generazioni di 
insotti in una stagiono, ed ogni genera­
zione 6 da 100 a 150 uOva, dimodoché il, 
numero d'insetti derivati da una sola fem-
piiua Unisce coli' essere addirittura spaven­
tosa. In mozzo a queste crosto di colore 
grigio, od isolati su altri rami, si vedono 
poi come doi babufoli di bambagia bian-
ohissimi che esaminati con opra ci si ao-
oorge essere costituiti da corte speoie di gal», 
leftine dilungate, in epse staiipo i mjisphi 
qhe diventati adulti appo alati, 0 allora 
sciamano por andare a fecondare le fem­
mine ohe con le ovatuta ^poceastve dilfon-
douo poi la malattia. 

La cura. 
Come rimedi contro questo malanno, ehe 

è veramente- terribile, si raccomanda la 
potatura delle piante infette per ridurne 
il numero dei rami, la spazzolatura di osai, 
adoperando spazzole a barbe di .TOoiaio e 
1'omulsiono di olio pesante di catramo con 
aoda tohvoy ; oppure l'uso del piroforo 
ohe è di più rapida azione : ma su tutto rac-
oanando grande vigilanza per colpire il 
male al suo primo manifestarsi e poi evi-
taro di dilfonderlo per nostre trasCnranze. 

Interossauto da ricordare 6 questo : ohe 
è nella prima decade di Maggio, in gonor 
rale, ohe ha luogo la'niiseita della priina'_ 
geaeraziono-di Diaspis o che le larve n ^ 
SDite dall'uovo sono munite di Zampe é 
camminano por la pianta por qualche gior­
no, poi trovato un luogo adatto si fnsano,' 
formano il loro gpscetto, perdono lo zariipe,' 
e fecondato a lor volta diventano produt­
trici di altro Diaspis. 

Nel periodo nel quale le larvo piccolis­
simo si muovono por la pianta, si comin­
ciano a sfondare 1 gelai, e le persone che 
'da pianta ammalata passano ad una pianta 
sana senza volere, sono il veicolo primo 
di ditìusiono del male. Quindi ricordino 
ciò gli agricoltori, e non facciano mai e 
poi mai pelare i loro gelsi da persone ohe 
provengono da luoghi in 'cui la Diaspis 
esisto, 

Oltre ([uesta raccomandazione un'altra 
trovo opportuno di fare e cioè non acqui­
stino mai gelsi sui pubblici mercati, per­
chè è portando a casa dei gelsi- infetti ohe 
ci si può portare oon tutta facilità il ma­
lanno; moglie sarà di recarsi su di un 
buon vivaio, ad ivi oon tutta cura e si» 
carezza farsi.la scolta dello piantine che' 
occorono: in modo assoluto poi si diffidi 
dei cprtìfloati di origine, perohò spesso con 
un cortillcnto jiassa della mercanzia, ohe 
oon osso non ha nulla di comune. 

I danni. 
La Diaspis è un insetto piccolo ma ra­

pidissimo a diffondersi, e non a' illudono 
gli agricoltori, i danni che in breve vol­
gere di anni arreca sono incalcolabili ; già 
nel secondo anno d' invasione il moraro 
può calcolarsi die dia un terzo di foglia 
in meno, e poi intristisco sempre più e in 
pochi anni ò condannato a morire;.si veda 
e si provveda quindi sino a che siamo in 
tempo e ehi ha dello pianto doporopti le 
faccia esaminare, e irovandolo ammalato 
no faccia denunzia all'autorità copuuialo, 
opde ai provveda tosto a troncare il ma­
lanno senza lasciargli pigliar piede. 

Gli asparagi. 
In qualche sito usano spargere salmai'ino 

sopra gli asparagi, jjei'oliò si sviluppino di 
più 0 si facciano più gustosi, E' nna buona 
usanza ; poiché ò uopsialato elio gli aspa­
ragi nati in vicinanza al mare sono più 
grossi 0 più gustasi. 

Per i'asnicurazjono dei oentadini coa-
iro gii infilrtufìi 8ÌI| Savoro. 

E' stata distribuita al Sonato la proposta 
di leggo, di iniziativa dol senatore Conti, 

sulla aasionraziono obbligatoria doi oonta-
dltìi por gli ipfortiuù Stìl lavoro. 

la relaziono ohe prenódo il diffegno di 
leggo rileva olio ì) doloroso qonstjitàro come 
moiilre ipolto si è fatto per gli oberai, al-
trellando non si ò fatto, per i contadini. 
]ja popolazione dei campi, oho pure compio 
lavori. • faticosi ;e soraaniBnte rimunerai, 
^tena.-ltìsblatft- ''óons^lfetàfflèW •tó.-'',-dÌ8paÌfì;e 
ed e'aolttsa perfino dai benefici dslla legge • 
sugli'.infortuni degli operai, ll'progetto'?1" 
legge yuo}g.p9rojò;,la. e^tepsione anche ssi. 
contadta.i '-àpllti;q'^blji^fi.tòl^tiì dellj,'j_aséiorl- • 
rnzione'oòn'tro ''feÙ infortuni sul laverò sta­
bilita .dalle leggi dèi 1898, del ipns edel-
1004 a favore degli operai industriali in 
genere. 

Il numero daioontadini maaohi o femmine 
0 coloni addetti ad. un fondo nop avrà al» 
cuna influenza rispetto, ai limiti Q alla min 
'Spra della obbligatorietà della Ipro assicii-
razione contro gli infortuni del lavoro. 

I proprietari di fondi, i flttabili e chiun­
que, in genere, abbia in proprio la oondu-
ziono di np fondo sarà qbbligatq ad assi­
curare poptro gli infortppi i qqntadipi, ma­
schi 0 femmine ohe terrà alle sue dip?n-
donzo. 

Qualora un fittabUo o qualsiasi altro 
oonduttoro di fondi .uotf propri avesse" tra-' 

soprato di assieiirarei ijuojepHtadinì, 1» re- • 
sponsabilità civile,- la caso' di infortuni, 
verrà i3sto.sa anche al proprietario. 
'•' La iodonnità' dovrà sempre essere pagata 
^irettamonto al sinistrato, 

Nel Caso dì infortunio seguito da"morto 
la indennità viene lìssata dal progetto di 
legge ih'lire 2.500; Peivìii'i|j(ibijit'à' p^r--
mahentè' l'indennità pop sarS'itìà'i' in'Moré"' 

.•a4ndlA,a4''C|aó.'.dirópiiq.;., ..i.j-.r..;,.:l. ,, -... 
-, Nel caso-di inabilità tàniporanea'l'iu--

jdpnnità.mtft' 'gibii^liéiea-.iO.àra «òtì-alegiero 

fiolorq ài quali Incombo l'obbligo di as­
sicurare ì loro òoptadini, potranno costi­
tuirsi in consoraio,comunale,; circondariale 
0 provìpciale, ' oOPsóoiandosi in Sindacato 
di asaioiji'nzlono piptua.' plivchè . ogni cop-
.sor?io fl aipflaoftto comprenda almeno-SOOQ' 
lavqrator}, 

Sarapno esoporati dall'obbligo della asai-
ouraziono (piai proprietari ó conduttori dì 
fondi in genere, i quali fonderanno a loro 
cura e spesa Cassa'di' assipuraaione-mutuo 
sugli infortuni del lavoro, rièonogciuto dalla 
leggo. La' costituzione di questi consorzi o-
sindacati • potrà anoho, per-•'determinate ' 
uliiòazioni oda^iepde agrarie; 'essere resa 
obbligatoria. ' . ' ' ' , 

, Collocamento su! lavoro. 
Si 6 aporto in Nuova York un D/ticio di 

aolloeamopto per gli Italiani (The-Labor 
Information Oltìce for'Italians), riconosciuto 
dal B. Oommisaariitto italiano dell'emigra-, 
zione. 

I nostri omignanti (segnatamente terraz- . 
ziopi, manuali, brapoiaptii), rivolgipdoaì al -
detto Ufllcio, potranno avaro ipformazioni 
siourp eirca la ricerca di raapo d' opera e 
i salari praticati nelle varie località degli 
Stati Uniti e trovaj'o lavoro a buone con-
diziop), senza alcuna spesa. 

II Labor Information for Italiana he aedo • 
ip Lnfayotte (già Blm) Street, N. 69 Nuova 
York. 

Assistenz^i legale. 
Sì è aperto ip Nuova.York un -UlBoio 

di aaslstppza. log.ale, (Tljg Ipvestigatìòp Bp-, • 
r.Dau for It'alian Immigrapts), per gli. Ita" 
liapì, colà dimoranti od anche dì passaggio, ' 
ì quali siano stati colpiti da infortunio sul 
lavoro od abbiano subito danni, frodi od' 
.ingiustizie da parte di ipiprogo e privati. 

Qualsiasi emigrante che si ritepga leaq 
nei propri interessi o diritti potrà sempre 
ricorrere per assistenza o consiglio al detto 
DIHoio, riconosciuto dal R. Commissariato 
italiano dell ' emigrazione. 
' L'Invostigfttion • Bureau for Italiau Imr -

migrapta ha sede in Lafayelte, Street, 
228-230, Nuova York. 

RìdM?ion! ferroviarie per l'Italia. 
, Da quaisiasii pupto dello Stato italiano 

'fino' alla sliizìone di oonPipe ò concesso npa 
ri<luzìone• ferroviaria dol ,50 al 75 0(0 agli 
operai viaggianti per scopo dì lavoro, me­
diante presentazione della oosldetta riehie-
:stu coUetUaa ohe è rilasciata dal sindaco a 
ogni cx)mitiva di cinque persone e p.agapti 
per cinque persone che partine e arrivipo 
assieme. 
. La richiesta collettiva servo aolo per il 

viaggio dì andata : pel viaggio di ritorno 
assioma aUa richiesta collettiva bisogna 
farsi rilasciare dal Sindaco anche quella 
individuale per il ritorno, oon la quale si 
godo dol ribasso dol '40 al 60 0̂ 0 sempre 
inteso che si viaggi in IH classo. 

Questa rìohìenta individuale per il rltor-* 
no, possono fai'sola rilasciare anche quegli 
operai ohe partono isolatamente. CpSì òssi 
sé non hanno il ribasso nell'andata, l'a­
vranno per il ritorno. 

Gli liperai si ricordino di portare sempre 
con so ipialohe documento dì identità per-
sonaio ; il miglior documento ò certo il 
passaporto. 

Riduzioni ferroviarie 
per l'Austria Ungheria. 

Le ferrovie della Sììdbahn (Aia e Coi'-
ipons) danno agli operai viaggianti Jior di­
stanze dì almeno 50 chilometri e più 50 0(0 
di ribasso ; bisogna però che siano in pii-
moro di 5 persone o paghino per 5, viag­
gino assiemo e siano muniti di dooumouti 
d'identità personale. 

TJP fnrrovio dello Stnatbahp (Poutebha) 
il ÓO 0|() por distanze sux)Oriori ni 100 chi­
lometri 0 por olii paga per 101 chilomutri, 
per n]ierfli viaggianti che aiano almeno 10, 
0 iwghino per 10 e muniti di documenti 
d' identità porsonnlo e viaggino aasioniP. 

Biglietti internaiìonali. 
I biglietti .intemazionali di IH classo ai 

rilasciano a ogni comitiva di 5 operai ii 

paganti per 5 operai e sonò i ' più comodi 
e raccomandabili. Diamo qiii un prospetto 
delle stazioni abilitate al rilascio dei bi- ' 
gì ietti Vèrso'le puro sottoipdicate stazioni 
estote, ayvertepdo òhe queste' ultiine sono 
pure abilitate al rìksolo dei biglietti di 
ritorno alle stesse condizioni. 

Buttrio, S.'&iovapnl dì MaPzapo, tldine, 
Ohiusaforte, Godroipo, P.asiap Schiavonesoo, 
PordenOPo, Saoile, S. Giorgio della f?ichin-
vflda, Spìlimbergo, per Vioppa. (treni om­
nibus e misti). 

Alle st'aziopi di Buttrio, S. Giovapnl di ' 
Miinzano e Odine pon occórre là liohiost'a 
ma il passaporto ; nello altre invoce oc­
corre la richiesta. ' ' " ' " ' , ' 

Da Ddìpe, Buttrio, 8. Giòvaupi di Map'' 
zapo pòi''Baros, Budapest; Hume,",'.Qra,ì'-;' 
Lubiana, gziszelt,','Tri«to,''Zagabrlà '(treni';', 
-oranlbua é"'ini'stì," ' J' ''•'*• - y'"!"""'./^-

Occorre preaentaro 'il passaporto POP là 
rioliiesta. . " 

Da Copegliapo, Montagnaua, Pordenope, 
Salotto, Verona, Vicenza-, aor ^Bolzano, 
Bregenz, Costanza, Innsbmk, Kiifstrin, 
St. Margretcn, Trento, "VVògl. 

Occórre la presentazione della richiesta. 
.Le comitive,dirette a' Costanza devono 

essere-di 10 anziché di 5. . • , ' 

Segretariato del popolo 
Siamo lieti di far Qpnpsoere 'a tutti i 

noatri emigranti ohe il Segretariato ,d(>l. 
Popolo ( Vicolo di ' Prampero H. 4 ) , "v», 
acquistando un' importaaiza gguer .piii 
grande, rendendosi sempre piiì hanema' 
rito del povero emigrante, 

Gli ò' così òhe ultimamente aderirà -
all' Opera d'Assistenza ohe in soli po­
chi anni, ha toooitp .tipo sviluppo "gassai 
consolante, erigendo dèi Segretariati' in ' 
tutu i-captjl più importanti .della Sviz­
zera e della Germania ; tale adeatQfte ci 
motto ili grado di poter rilasciare à tutti 
gì i operai ohe sì rivolgeranno a noi una 
tessera di racooraandazìoue presso tutti 
gli uffizi doli' Opera d'Assistenza i quali 
hanno per scopo di aiutare l'operaio ' 
emigrante in tutti i suoi bisogni, 

Jla questo non ò tntto ; F Opera d'As­
sistenza, non subilo, ' bensì a tènjjio doi 
bito, quando cioè s' aprirauno i lavori, -
B' iuoarica eziandio di poUooave in feviz-
zera quegli operai ohe' non. avessero del 
lavoro assicurato in qualclio altro postq; 
0 quipdi gli operai ohe Yoleasiero emi,, 
gr.aro iu lsvÌ2zora e non trqvaBsero up 
posto, possono rivolgorsi a questo Segre­
tariato del i'opolo il quale, niediajitq l'o­
pera d'Assistejiiia, vedrà di collocarli e 
OO.SÌ evitare loro la temerità 'dì partire 
per r estero alla ventura oop perdita O'-
norme dì tempo e di denaro. 

Nò questo ò .il solo vantaggio ohe il 
fiegrelariato del Popolo offre gratuita-
moute a quegli operai oho intendono va-
k'rsi do' suoi buoni servigi, no ; egli ò 
parimenti lieto di far sapere cho i "Volk-
sbureau o Segretariati del Popolo tede­
schi, come puro la S. Rafaela Voreiii o 
Sooiotà di R. -lìafaole per la protezione 
dogli emignuiti a Vienna gli hamio Jro-
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(iamama e in aure regioni ancora, m 
' stagione'ò cattivi»,iti freddo considerevole, 
grande' la dÌ80ociipa|slQiie ò non meno 
grpnde la nijaoi'Jft. , • 

Anello per . g]i enìigraati che trova» 
rono lavoro, le mercedi sono assai bass0; 
Perciò è assoliitnmenta da ìBonaigUatsi 
V eniti/rndQne par 1uHo il mesa di fcbi 
hraio. i , 

Segretariali dell'Opera d'Assistenza 
degli Operai Waijì 

Emigrati in Europa è nel Levante. 

, SEGEEMBIA Gt-ENEBALE 
Tarino - Via XX Settembre 35 ^ Ttìyim 

, EST SHaMIAHIA. 

Friòiirgo (Baden),. Belfortstrafeso 20, 
Telefoiip' 11,4.7.' — 'BerUnol. if.. Gĵ ,' Pap: 
pelalléellS Tolefono'1422, — Bucfiuin', 
AUeòstrasse 60. — Bledìnhofm; Jeniap-
perstrasse,2l5.' —• Gross-Èfopouvre, Bue 
M e r t 12! =; Rayange, ,Sohlo«si;rttsge 8. 
^ Meia, Staziona. — Monaco, (Baviera) 
Liiweagniiie 1713. 

, CorBispottdenti del Segx*6tariato 
di S*il3iargo (Baden), 

• Amburgo, JUr, linlcenmeyer, Mioliaol-
lisstrasso 7. — Bernhwg, Dr. Solmitji, 
PaiTooobia Cattolica. — Hanpovnr, Dr. 
Maxeii, Liuden, Posthomstr. '22. — Lini' 
hurgo, a L. ' (HesBeii-Nassau), Dr, ICarst, 
Dompktz 2' - ^ PlocMngen, Teodor Mayer 
Junior. — Sirbshurgo, Circolo 0. Ita­
liano, Jung St. Petorgassoben 2. — 
Treviri, Weia^e Y#OT, Bìeliriohsti'asse 80. 

Arbori.' vicino ,alla Posta. —^ Bmika,. 
• RiinieliiibaoWeg-^Uj'O^elgftmo 015.,̂  ?ta-
aione;'Caiitral$7."*Sala di I l i . .piasse.'!,-^; 
BitlacJi, Pre'ssó il' Parroco Óattoli'co' Bo-
mana. -^.••MhU^so, Di''ft-onte'allft Btfv-
zlone ~ Coirà, Sig, Provini^ uegoziairte 
vicino alla Poeta.' ^ Gimvm, Bue' Pe-
oolat 4. Telefono 1883. — JSann-.fwis, 
Bue de la Maire 10. —• Gnroiige, Bue 
Jaciiues-, l^alphin 30. — KtjUbrnmi, 8s-
grB%}a.tP Operaio Italiano. —̂  JLo^mia, 
Bue'^du''Valentia 7, Tolefono 40. — Liir 
eernà, Centi'aktrnsse 32. Telefono 1145. 
— JVafer«, Ijfiyoi'i delSempione.'— Séiaf-
fus'i, Presso il Parroco Cattolico Bo-
niano, — S. Gfitlo, Langgasse 2, Tele­
fono 1299. — SÌBrro-Chipìii.ì (Gt, Valàis), 
Segretariato Operai Itali&ni. 

In J'jjs.n.ijia. 
//loì»'',, Obeinitt dos Oulattes 57 &/i',(la 

Monche)' - ^ Marsiglia, ' -Bue ĉ es'.' Apcon-. 
•lea'l, — iWoiiff, B.us.,i'4fayfitìe-JO. — 
Tunisi, jE^nq.dB» È^Qtaslajitg Sg,, 

liirh s. Ì'AìstHfe:^Rm Audiin 28. — 
I)i.Mmgi\ Bue Basse 6, 

\ CIBCOLABE 
dei Commissariato dell'emigrazione 

Ai .lignoriPre/'eiU e. Sottùprefetii. 
Ai Ootiiitali mandamartiali t> eginunaU 

per l'emigrazioni. 

SVIKZBE.4L. — il K. addetto dell'omi-
graaiuno in Isvixiera invita fjwi nostri 
operai oljs nolln prossima primavera intou-
dossero colà recarsi in corca (li lavuvn n 
non uaeiro dal fiegao, asaaa prima avere 
a'iSjinlo notixi'; preciso 0 Bicuro circa, lo 
condizioni ilol l'noruato, rcnlità 0 la durata 
do! lavori e la solvìMllta rtolW inuifeso, 
rivol'geudof î, a tela scopo,-al '^, D|Je|ij 
dell'etpigviwione italiana in Giiiovn) ^Caso 
Stand 36), 

LÌÌ158BLBUBGO, — 'Oli stranieri elio si 
recano noi G-randuoato di rjussomljnrgo deb­
bono, In odampimanto di una rafianta iQfge, 
presontaro, all'atto di lare la proscritta 
dicliiaraziono di soggiorno, un oartilicalo 
di vao®iaa«ioao-Roii anteriavQ di di<'oì anni. 

(Hi straiiifi-i non forniti di tu!» certili-
oalo, oltre ad incorrere in spoM) pcv in 
nuova vaooinanioiic, non- posso oonsognìre 
la dichiarazioni di soggiorno prooitata, nò 
possono di conseguenza ottonerò lavoro noi 
(Irandueate, • 

Ci di0eva nel .Stio 41;ftlÌRHQ .Stentato 1' % 
toioo tedesco oìx^ ci «ojioBipagnavft' « tatto 
cattive, senza'vergogna,- date Bll'iibbrià^ 
chezm e' al fizio »., • ' • . 

io sq ohe 491 risposi; ^\\ Bepso.aore 
di amarezza pnngentaj,infinita tormenr 
lava orodelmento il mio spirito. E péur 
savo ; s pov-ere figlinolo I costrette a trat­
tare ogni,giorno la terra e 11 .fango, aiv. 
ohe l'aiiìTna voptra poeo a poco si ft 
convertita in fango i 

Non-siete eattive, no, povere mie-so­
relle, in fetido all'anima, siete soltanto' 
soiagnratanaènte ' infelici !' • l'àhibieiitè, te 
vita, tutta Ift meliiia c îe vi piroend»,"vi 
Im fatto perdere il fiore della bontà, '—, 
così bello nell'aiilftia''femminile ! — il 
fiore della virtfi — così sììtniaito, quandl<| 
cresce ne r vostro seiio ! ^ il fipre del­
l'ariete, così oaldp e così puro, ,r- quando 
arde nei vostri traori ! »• ^ 

B non 'Bo' dli'e ohe' cosa noli ' avr^i 
fatto^ per avvicinarle tutte quelle soiagu-_ 
rate figliuole, così degne di pietfi e di 
affetto ! Ma non potei vederne neppure 
una, perchè non vollero lo.soiarsi vedere... 
non voUero I  

'E dentro di me ilitanto-mi daugaxano 
come brutti ' fantasmi, tiuéste- '"pàrble : 
« povere sorelle nm ! eopovi i Sprint^ 
nèj fmgoh 

E allora.pensai eh§ bisognava comini. 
cif̂ ye lu^a campagna (^mko il lavoro 
delle donne nelle fornaci ! 

E questa oampagnp, oggi ooniinoia, 
ma vorrei che non avesse più tenpine, 
mai, fine al giorno in cui uosanna faii-
oiulla, nessuna donna mQkei'à.,il piade 
nelle fornaci, tìotné'Vile oàriie'da'ftitica 
e da stra,pa?ì^o ! , ' • 

iPrjvtelli fornaciai ! a vói deve toccare 
speoia|iìieÌì,te', il"'merito' di "'una" slmile 
vittoria,! ' Siate " yoi ohe .idovcite opporvi; 
por il. decoro, per ,1'onOre, per l'amore, 
si, specialmente per l'autore delle vostre 
donne, a ohe le vostre compagne venga­
no caricate del terribile peso iniquo, 

Esse pi4 deboli; cadono più presto e 
troppo a fondo : voi piìi forti, piti ga­
gliardi di muscoli- 0 di spirito, potrete 
con delle grandi associazioni elevar più. 
presto la vostra sortole la vostra fortuna! 

Il .vostro primo grido sia : non po-
gliaim ìsHoipia n inrderv, a rovinarsi 
nel 4'ìngo ! ' , _ . • 

LEZIONE EVAHSELiCA 
ti paralitico della probatlca risanato. 
Epoó lin fatto ohe divomio 'un avveni­

mento, dèi .piti, clamorosi di Óosìi Cristo 
per la perfidia dei Giudei, i quali, •'iavoce 
di credere in Gosii, si oistinai'orio -vie • pili 
in avversarlo, ' ' " 

<>" Era un giorno festivo de' Gin'dei, e 
Gesù'so n'andò a Gerusalemme. Vi 6 in 
Gernsalommo la pièoina probatioa, olio in 
lingua ebrea si chiama Botsaida, la quale 
ha cinque porticati, nei quali giaceva gran 
turba dì malati, tli ciechi, di zoppi, di par 
ralitioi, 1 quali aspettavano il movimento 
de]l'ao([na. 

Imporoiocchò l'angelo del Signore in un 
certo tempo Bcondova nella piscina dopo 
il raoviiiftonto dell'aoqna, restava sano, 
qualunque fossa la malatÉk dalla quale era 
detenuto. 

« Bd aravi are uomo, il quale avoa laaia-. 
sati ;1S anni nallii sua inforrait;!, E Gesù 
mirato avendo costui, olio so ne stava a 
giapei'O, 0 eonpqcnudo olio ora di età avan­
zata gli difwo •. Vuoi in esser risanato? 
Risposogli l'informo i Signore, in non ho 
alenilo ohe mi gotti nella piscimi qm»ndo 
l'acqua 6 agitata : il jiw'Ohà quando jo mi 
vi nctingto, un altro vi sconde jiripja di 
me. Diflaogli Gom : Alzati, pvondi il tuo 
latto, 0 cammina. E in quell' istnpto opini 
diveutiò sano, prese il suo latto, 0 cara-
rainava. 

« Or quo! d'I ora sabato. Dicevano per-
oiò i Giudei all'uomo risanato; K' sabato; 
non ti è lecito di port.ar il tuo )otl]ciuo}o. 
Ed (i;;li rispo.ìo loro : Colui olio mi )ia ri­
sanalo, nii lia detto : Prandi il tuo lottio-
einoJo, 0 cammina. Gli domandarono adnn-
i[im olii f(i,sso quoU'uomo, oho gli aveva 
dolio: Prandi il tuo lettiovinolo 0 cam-

b.*vh«cr-.s!r*»*srj^ ingTnnipia.''*w T^wy m u i liliali «tj. « JWwpmntBiiawi ««WW 

Qi tjuà e dì ià dal Tagliavento 
GIVIDATJB. ' .• ,. ..' 

Irtomidio. , , , 

Vaim le ore 17.30 del 16 a'ntèptìdén'oe,- ' 
aviluppavasi Pincendio in una casa di pro­
prietà del sig. Oambiagio lug e Carlo alla ' 
Bocca Bernarda di*Ipplis 0 tenuta in flf-' 
Pitto dal colono Valentlnuzzi Luigi! 
' lì primo ad accorgersi fu il ragazzo Va­
lentlnuzzi Giuseppa il quale Visto 11 fumo' 
uscire dal flonile chiamò il padre 0 questi 
oOniprese'subito trattarsi di Incendio. Es­
sendo casa isolata tentò da'selo da estin­
guerlo; ma viatori nell'impossibEità inoo-
ittinoiè a gridare. Gli abitantó della oase 
sparse! per le ooBine della Boooa, ohi a-
vendo visto le fiamme ohe incOminoiavauo 
ad innalzarsi accorsefrp .prontamente e -tra ' 
i, primi il ff. di Sindaco ,sig. Cecchini Giu­
seppe,' il quale con una trentina di per­
anno accorse avendole ben dirette dopo un 
iungò ed indefesso lavoro, facendo àttìn- ' 
gerè ttoqua a:d. una, vMoà poco discosta, 
potè far in modo ohe l'ipOendio' venne oit-
coBoritto" limitando'il danno alla sola di-
struzione del fienile, aia, porcile e pollaio, 
salvando la casa di abitazione. 

Il danno assicurato pi-esso due società, 
venne calcolato i' L. 4000 pel fabbricato 
distrutto e L. 1600 por dombtistione di 
quintali 50 circa di llono, attrezzi rurali, 
polleria fed altro deU'atfittualc. 

L'a causa dell' incendio 'è ignota "e 'iite--
'unta accidentale dall'A^'iua dei Carabinieri 
ohe fu sopralluogo. 

'' PBATO CARNICO. 
' Garn&oaMa in ritardo. 

• Qp^, giustamente, ha, definita il popolo 
di Prato Oarniop la dimostrazione socia­
lista di domenica, in onore di Giordano 
Bruno |e della Sranoia massonica. 

Un ooj.'t§0 d'un osntinaio di, evoluti, frâ  
i quali notai quî lohe compagna, proceduti 
da due bfindierq poarla|te, girarono, per, il 
paesa'omettopdo le, .solite^ grida di viva e 
abassd, .' ' " ' , ' ' ' 1 

Vi fu anche qualche discorso d'occasiono 
opi soliti sproloqui e luoghi comuni. - • 

I cattolici ai limitarono a dispensare i l , 
nujriero unico di protesta « Nò » ch'era 
letto da tutti avidamente e benevolmente 
commentato, X. 

TOLMEZZO. 

L&.oMassato di domonioa Alpini 

Qontrariameute alle nostro previsioni, 
gli anticlericali di Tolmozzo ponsaiono di 
fare, domenica, la loro manifestazione. Envvi 
dna conferènza privata all'Albergo Boma, 
ip cui l'avv. Spinotti esortò i 2B- presentì 
ad unirsi contro i cattolici, trattandoli coi 
jiiù halli epiletii. Parlarono.anolia il mae-
'stro Jilu'solino, Marioni e Tosoni, fecorq un 
apoteòsi d'aniore che si 'risfogò poi appena 
ijnita là conferenza, - , 

Alle ora 9 US ooU'/(i»o dsi fytporaioìi 
ORntato, sotto la Canonica, colle frequeirti 
grida di viva Giordano Bruno, abbasso il 
parroco, abbasso i cattolici e simili insulti 
ojifi questi giovani scolari dolio Spinotti 
avevano imparato. 

Ohe questi ' signori avessero fatfo la loro 
conferenze, presentando irBrniio come un 
uomo ideale (I), ohe avessero cantato Vliitto 
dei havoraiori era una cosa por la quale 
non si potava i>'arlare, ma ohe abbiano di 
andare in faccia alla Canonica a gridare 
abbasso a chi essi non hanno invitato è 
elio non ha con essi alcun iulercsso, que­
sto non si può lasciar passare in silenzio. 

Il parroco fu eletto dalla maggior parto 
della cittadinanza ed ò nostro Pari-oco, 
nostro ospite, è il saoardote che benedico 
i nostri matrimoni, ci conforta in punto 
di morte. 

Questi sognaci della libertà, uso Spinotti 
(elio già due anni era alleato coi signori 
contro i poveri, oggi si picca di popolarità 
domani o]iìa,sà ohe casacca jpdoaserà) do­
vevano rispettare il più elamontare diritto 
dello genti, di non otl'ondoro un libero 
cittadino che ha nulhi che faro con loro 0 
dio rapiu'osenta il -voloro dolln, maggior 
parto della ciltadìnauza. 

Ma questo servo molto per farsi dimi­
nuire la stiuni che noi cattolici, col nostro 
giusto franco opoi'aro, invoco posaodiarao. 

E noi godJapio di quogti orrori in cui 
cadono i no,siri avversari, perchè conio i» 
ugni cosa, v'è lienjpvo una citladiiuiuijft 
tranquilla ohe giudici ad a lampo upiior. 
tulio darà il su» vorduttn. 

. -^GiUMel'o'quUutiedliQ eompaghia (ifl tì " 
73 dei nostri baldi'alpini. Poranttarono ih • 
questa Oasermare-raa-i'iodl mattina pcooadet-
tero'nojla loro escursioni invernali. 

: ' _ '", '"'AMPEZZtD. • 
Il nuòvo'-ìegfÉtm-h &{i'Opcraw — As-

spiihiea g'èìérak — &mola oeslg,ri, 

. In luogo'del sìg. G. B. Burini, In f^qovm 
settimana venne nominato segretario di 
questa sooiatà. operaia il giovane ox-cara-
biniere Luigi.Sburlino di 0, B. ', 
• La nomina l'noodtrò la genoralc soddisfa-

ziono, .'perchè l'aletto A riconosciuto da--
t^tti ooiue; giovane buOno, intoUigonte ad 
.operoso, ' • , • , . 

~ I soci della Cassa Rurale di prestiti di 
S, Giusoppa Bono invitati xjer dOHietitoa 
•all'assemblea 'geUeralé,'5ftella iittólé''ti;f ',|l-
tro 'sairà' pi-esentato' per' d'àppró'vaàWdS'-.̂ il 
bflànoife-del 1006. •' '"•; '---;.••'_!',•'-'., 

Date lo voci' fatte correre ad àrtS'''" dalla 
solita cricca, provedesi un'aduflan'te' molftì" 
numero'sa, • , . • ' < : • , 

• —.Questo Circolo agricolo, inattesa della 
deoisione ohe prenderà PAs^ooiazion* Ag)?a-
rla friulana in ordine alloi'stipendio i>-da 
Pfiasarsi al maestro oestarp, •deei3s,.di. t?-> 
ner ap6rt(i la scucisi per la l?,yo!!ft49W dei 
vimini, pino alla fine dij,jsiaiH;o^-^silyt|;\ii • 
darlo carattere dî oiwftinuitft a second^idello 
-oirootóanze. .s-^stSpratutto ,deii,m8Z?sl.',iìnat(-
zìarìi di cui potrà dispor/e. ,,.•;, • * 

Venne poi nomiilata una commisaiopa di 
tre con ihoarioo.di attendere al buon'.an­
damento di detta scuola. • ,-. r "' • 

'GBMOKAr ' ••. •' 
I Alla Sonietà Cattolica, ' ' ' 
, Domenica noUa Sala pj'opria la 800. Cat­

tolica per i l Mutuo 'Soooorso toutto la -sua 
Adunanza ' Generale ordinaria approvàittlo 
-H. bilanoio'1006, eleggendo'9 ooasiglie'ri e 
r}iiconferma,ndo i l presidente 'sig,;GioviBni 
.Antoni , '" ' •' ' ' ' . - ' • . . . ' . . • * 

,,,Vogliamo sperare ohe questo;SDoiottf ab-
bja a rifiorire' ed' a' inoa'mmimirsi• sulla 
strada olio le spetta dandole nuovi' impulsi,, 

LATISANA,' '• ' 1 

« A cattivo cane, mio legame ». 
'ro. 

-•^mvo 

In seguito a quella carenza dii',,,, avvo­
cato ohe si obbe il nostro tipografo da un 
grosso mastino, il sig.' Sindaco.ha ordinato 
olia tutti i oani dal SO con, sino a nuovo 
avviso siano muniti di museruola o tonni i 
a* guinzaglio, Bonissin^q ! .. ' , 
' Con quosta'provvida,legge malti rinehiu-

derannq ^ casa- questo bestia, i{iseleuti| ohe 
sono êmjpre t^'a,i piedi.,è .danno eli,'se 
triste, spettacolo sulla pubblica piazzai 

— Si fi costituita una sdotet|jpalB-.pi'io-
oip,iU. parsone, del paese a fine di.faiv.ee-
"struira.un edificio olie sferya'.pii p^b^Jici 

..apottnooli, concerti, premiazioni, oonfe^en-
iio eoo, ' , _ -,,' • " ; 
'. Il vecchio teatro ì;isuillciente ' all' uopo 

ora da molto tempo adibito ad altri lisi 

' , ' .OODROIPO,. .-,'/', •'..'/'"' 
Ifvnelni. — Ii'/wa riwrtàle fi inaarooxa-

niciiio. . . . . . I , ' ì 

10 questo momento vounoro daUa bene­
merita tradotti alla nostro oaroori i due ffu-
tplli ZanelJi di Varmo. 

Essi 80U0 colpQvoU d'aver interto al sig. 
Daniele Vldoni, oste, di Varmo, in una 
rissa olio sogni ieri alle oro '^0, dua ferite 

.mortali di coltello: una al vqntre'o l'altra 
aUa schiena. 

11 povero Daniele, poi' deliberazione del 
medico eha fu tosto cliiamato, voniio cari­
cato sopra una carrozza por o«sofQ traspor­
talo all'Ospedale di Udine. 

In vista del gravo pericolo in cui versa 
gli ̂ vennoro d' urgenza somministrati tutti 
i confiu'ti religiosi. 

La rissa venne originata da quostioul 
d' interesse, . 

— In questo momento hanno avuto luogo 
1 luuerali del comjiianlo signor Pietro Ve­
nuti d'anni i'ì, morto ieri con tutti i con-
i'.-irti della IMigiono, dopo 8 giorni di sof-
ffronzo inaudito. Era oonsigliore oomu-
nulo, primo fabbriciero dalla nostra Chiosa 
arcipretalo e inombro deJla locala Con­
gregazione di Carità, nonio gioviale, 
onesto, buon colkdico, caritatevole tanto 
da esser chhunato dai povoi'i loro padre, 
ora perciò ain.ito e stimato da lutti 
senza distiuziono di partito e prova no è 
stata la solenne nianil'osiazioao di eordoi-
glio in oocflsiono doi suoi ftiuornli. 



_ 

«se saw 
GIOCOLO OKOeUVb 

Fermo d^ eonlrnb'i'nviii. - (,'ionnc" hMr, 

TI hntcnrtiPi-o di finan/n Oaiiiipho V,iri'>, 
il '.oHolin(?adLni-(> Tnl'iinolli Knr.ci) <> lo 
piliirdip Konipo, Sntijin '• C'oroi f.ir-oiiil'i 
si'rvi/io di ajn.O'.t'iinfiiti' nr>i p-'OMi ih ]•••-
vari.ino vi'i'sn li? .5 aistini. di inri -ovini-
M>ii) tic iiidividiii 'iinulii OKii'ui'i d 'un 
nacfo a tirii'illa. T ho .ippi'ua M'IU ÎMO I" 
fpardie siVgetitarqna.nalla, róggia éh^ at-. 
IraVéi'saTdnò a lgim'4oiabbìijiclotìaEdo * il ca­
rico.' Furono insegniti invano, dagli agenti 
i quali "si aooontantaronò di sequestrare la 

. meroe* consistente in kg. 4 i di tabacco da' 
fiuto è kg, 85'di zucchero. 

— U sig. Emilio ifontana, noto per le varie 
cariolie da est» coperte, fra le quali quella 

' ' d i coùsigliere'comunale e di presidente del 
nostro Club Oiolistico, è stato provato ieri 
da grave sventura. Ha perso U suo vecchio 
genitore che tanto adorava.' 

Al sig. Emilio lo più sincere condoglianze. 

- BIOJNICCO 
L'opera dei vandali. 

^ La guardia campesti'e De Marcò Dome­
nico è nota -per lo zelo con cui adempie 
ai doveri del suo ufficio e.non pochi per 
ìe sue denunoie videro per qualche tempo 
il solca scacchi, . 

'' Qualcuno fra questi mal sopportò la pena 
e volle, vendicarsi ' contro la guardia reoi-

-dondogii in uria vigna ben 95 piante di viti., 
Vogliamo sperare ohe k ' giustizia giunga 

ad, acciulfiire il colpevole e diirgli il premio 
della àua,prodezza. . • , 

TOLMBZZO. 
La dimootraxione. — lì» dono at dottor 

Gominotti. — Trasloùo. — Cose della 
Cassa rurale. ' -. 

. ' li locale e beneineretissimo Circolo cat­
tolico riunito in assemblea, sotto la presi-

» d6tìza'"aèl giovane'«sig. Moro votò un or­
dine del giorno di protesti*, ed aveva deoiso 
di fai-e una contio-dìmostraziòfto-s.afts,e8^r3-
avuto -sentoro che gli avversari fossero noesi 
in campo. 

Ben 200'oopie del numero unico No! ri 100 
dol foglietto volante Per la libm-ti'i ven­
nero oggi hu-gamente diffusi fra la popo-
zioncche li commentò favorevolmente. 
, — In una vetrina della l'armao:a Piccolrlini 

• si poteva oggi ammirare un'elegante eil 
artistica alzata in argento ossidato, dono 
olve un gruppo lili cittadini, riaffermando 
alta stima ed alletto, oB'reirl nosiro distinto 

, medico condotto dott. Mettnlio Cominotti. 
' — Il nostroProtore aw. Angelo li'.ibro'.cou 
recente disposizione- yenns traslocato .alla 

' Protura di Crespino in Provincia di Bovìgo. 
— 'Venerdì p. p.si ò riunita l'a.;sonibli-a 

generale di bilancio di questa utilissima 
istitnzione. Quasi tutti i soci inturvenironn. 
Venne approvato il bilancio 1900 e noiid-
nato le carioljn scadute. sm. 

TAKCENTO 
Anoorti sulla pellaiint, 
Ija seconda oonCerenza sull.i |1oilii;Ai'a fn 

- tenuta dal prof. Antonini direttm-o ilei-Ma-
nioomio provinciale.. La prosoiltaziono del­
l'oratore,' completa esauriente, fu fatto dal 
cav. D. Luigi Perissutti. i\on mi nC(.'tiigo 
all'aKluo compito di ria.-ismnorlal Ci vor­
rebbe uno specialista'di pollagmlngia. La 
conferenza dotta, soionliflca, elovat.-i, durò 
più di un'ora e mezza. Riuscì poro tropjio 
dimoile. ' • • 

• ,V1LLAN0VA (S. DANIELB) -
Conferenza. 
Anche qui, come a S. Daniele, il socia­

lista Arturo frizzi tenne duo conferenze 
pubbliche nell'osteria l!attoll<). Allo scarso 
uditorio accorso ]iiù poi' curiosità ohe per 
convincersi, egli sciorinò le- sue idee sov­
versive parlando contro tutto e contro tutti. 
Fin qui niente di strano : lo strano invece 
si è che il Ifrizzi toiuie le duo conferenze 

. "pubbliche in una osteria senza dBrno av­
viso all'autorità competente o ohe questa 
dormo dalla grossa. Che il primo articolo 
della legge di pubblica sicurezza non sia 
fatto anche pei socialisti'? 

UiW dei curiosi. 

CAMINO DI OODEOIPO 

Iiì-vtidìù. • 

\ . M - . ! • • . . - • • ; 

'•no fi'i il ("l'ì'i 11 '̂11" 

Un plauso speciale a questo buon popolo 
clie questa volta volle astenersi dai pazzi 
divertimenti del carnovale, specie dal ballo. 

La popolazione di Camino è seria, eco­
nomica, religiosa, morigerata, tale da ser­
vire di buon esempio a molti paesi. 

Perciò quanto questo popolo deve tornar 
caro alle persone investito di qualche pub-
blioa autoritiì, altrettanto incombe alle 
stosso un sacro dovere di precederlo col 
buon esempio sulla via del miglioramento 
economico, morale o religioso 

potammo quindi, non senza dispiacere, 
ohe maestri o maestre del comune parteci­
parono ad un ballo privato, ciò, che a no­
stro gjudizijo, può compromettere e la so­
cietà degli insegnanti, ed il buon esempio 
che i fanciulli ricevano doi loro genitori. 

M\r(i V LV r.f'WA 
- - U 'elffiìio. 
•"' 7 pwiÈ. di v.-nTd!; ó Wll-

1 t'ic( Ili «.TiiiUnnd 
d"lh pii'i'ula e ' i i | ,ii;,'i f,i S Mi.i i,i • "i -i 
fii in II iu—.( on-' di c.i'npiinili-'nu). toi 'hi 
a (.oiiip,i!.'n'<H 11,1 'junMio i^riln; uì 'a'im, 
ni l'io.-! Tutti inrr'iiin vpr-'i .1 nniui' in-
d.c'jl't^ '•* t'j!?t'' con ^mmir.i'jil': :'ni_igi'i <i 
accingono a paralizzare ooll'acqualoàvi-, 
luppo minaooibso dell'eleménto distruttore 
che, si alzava, circondandolo tutto delle sua 
flamitie, sopra un eilorme covone di pa­
glia di grano. ^ ' . . ' ' ' 

Per fortuna, il vento ,era èalmato; 
ohe subito pesso il covone c'ora il fienile 
e l'abitazione del colono G. Maria Zof, il 
disgraziato proprietario, e poco stante al­
tre case coloniche e la Chiesa iiarroochiale; 
e così, cessate quelle forti raflche facil­
mente si potè scongiurare il pericolo di 
incendi più fatali ancora.^ 

Lo Zof era assicurato; ina comò d'or­
dinario succede, non per tutto il capitale 
distrutto che ammonta, a lire 120. 

—• Ci' sono alcuni giorni si stabilì unoho 
nel nostro paese una staziono telefonica 
che mette in comunicazione con Palma-
nova-Odine. 

POBPJITTO. 
Una triste campana fa sentire l suoi lu­

gubri rìritooojii, 0 ca^i Porpettani. Alcuni 
fanoinlloni vanno seminando la zizzania 
nelle vostro tranquillo famiglio, gridando, 
guerra a Dio, guerra alla Boligione! 

Vi mostrano e vi leggono VAsino, il più 
lurido giornalaoóio ohe viva sotto la cappa 
del Cielo, ohe vomita ingiurio contro le 
persone e le cose più sante ; e per far 
crederò .li suoi asinini lettori, che la luna 
è oadut.i noi puzzo, fabbrica le più nere 
calunnio, fiiocndo una guerra spietata alla 
morale ed alla roliginno. Vogliono distrug-
'̂orci.iH «ci la fedo in Dio, unico conforto 

in questa vita di miserie, per sedurvi, 
sfruttar';!, dominai-ri. Ma Gcoo che il Pie-
colo Crociato, si diffondo ora nelle, vostre 
iiuniglie, por suonarvi l'altra campana, ohe 
v' insegnerà qual soi'po volenoao sia il so­
cialismo, vi mostrci-à corno siano bugiarde 
tutto lo notizie che mette in giro in odio" 
a ogni uosa sacra per pigliare i merli nella 
'rete. 

Asoollafo questa campana amica chejpar-' 
lorà pel vostro bene; leggete e fate leggere 
il l'ìivjln Crociato prima che U nemicò si" 
impadronisuii del campo e vi faccia la fossa. 

• ÈNEJÌQNZO. 

Corso di legioni agrarie. 
.Mereiì gli accordi presi dal nostro Co-' 

miino col Circolo Agricolo, col giorno 19 
uorr.' ebbe principio un corso di lezioni 
agrarie i\ prnRtto di tutti coloro che vor-
rnimn appi'.-ndere le nozioni fondamentali 
di agi'icoltura e di allevamento del bestiame. 

L'iio'i'iziune al'corso è gratuita e si ri­
cevo presso il circolo agricolo di Enemonzo. 

Mia ino più che corti, che tutti gli agri-
luìlori vorranno frequentare il corso, isfi-
tiiito a loro esclusivo vantaggio. 

TAECENTO. 
Meritata onorificenjM. 
Siamo informati che all'egrègio cav. 'F. 

Poriàutti, dal Ministero dell'Agricoltura 
Industria e Oommaroio, 6 accordata una 
medaglia d'oro' per lo sue benemerenze 
noila lotta contro la pellagra. '. 

Congratulazioni.' 

CASTIONS DI STRADA. 
Tcairalia. 

La seconda del dramma I due Savoiardi 
0 la brillante e sempre famosa commedia 
Il morto risuscitato, seguito dal simulato 
incendio del teatro, di stupendo effetto, 
chiudeva ieri sera la stagione del nostro 
teatrino. Alla pienona immensa, estatica, 
di spettatori non pareva vero ohe messer 
Carnovale, dopo il testamento di Cerante, 
dovesse tirar le cuoia. 

I bravi attori possono dirsi davvero sod­
disfatti dell'opera loro, perchè soddisfattis­
simo n'è rimasto il pubblico, cui lasciarono 
vivissimo il desiderio di rivederli sulla 
scena, e che magari non fosse nel solo 
carnevale. Si abbiano essi impertanto ed 
i loro educatori ed istruttori i meritati 
ringraziamenti. 

t.iu'li'j all.i regioni' mnmlllnro hii:ii.trn iiitf. 
ip"[inic il iD'iiin, ori iin'i '•oninsiouf alla 
ip.,-iiin<' mamilliiw di'-.ir,i, IJop.j aviU'li) mo-
du'.it ) In didiMiò irii.iriluli' in nicini 10. 

Il Di'l Ni'irio nifiint" t'Oii'O (;iini'd"' "-l'ia 
'Iti li j d' 1 ,r-Mi per roiai'Ji .i lio\ ii" la I'-
diiii/iilii. Alani yoL-rmi, ,ihil,ii.io ii, "i,il" 
Piilnniii • I iii'i ]ircr-i di'l t'i^niìi. Liunt'i 
1 Ile III in vii inaii/ii 'lui n.-g'./in ' 'iloiii.il' Aoì 
Big., tìomolo ' Leónafdnzzi,' Vide>.' sbucoarfr 
dall'ombra tre individui,'.col'viso nascoste 
dal bavero della giubba, che awidinftteji 
preaero a malmenarlo." ' .,• ' . ' " " -

'Due di.'essi "eran armati';^ uno' di col­
tello, l'altro di'caooiapugni (base). 

; Preso eoa, all'improvviso il Del Negro 
impossibilitato a reagire, fu atterrato. 

Menti'e cercava di sollevarsi, onde re­
spingerò gli aggressori uno d'essi, quello 
armato di coltello, gli vibrò un tremendo 
colpo, che fortunatamenló riuscì a scansare 
in parte, tanto che la lama riuscì a'toc­
care appena le sue carni. ' 

Il terzo degli aggressori a sua Volta 
avvioin.'itosi al Del Negro gridò non 6 lui, 
quindi si dette alla fuga, ' luogo la strada 
eho corro diatro la staziono,! soguito dagli 
altri due. ' . 

Il Del Negro, rialzatosi, avvaiizò di 
qualche passo, ma sentendosi mancare do­
vette sedersi su di un paracarro. 

JJiraeilsosi ;alquato dallo spavento provato 
e dalle botte l'icevutc raggiunse la casa 
della sua fidanzata, ove narrò l'accadato _ 

. Ieri mattina, pur non sentendosi bene 
si recò al lavoro, ma i dolori al torace' 
venendo sempre più tòrti si recò all' Ospi­
tale per farsi niod Icaro, quindi alla P. S. 
per douiinciare l'aggressione patita. 

ti Del Negro dichiarò ohe 1 suoi iiggre-
fiori devono essere dei giovanotti e "non 
delle persone• mature. 

Gli abitanti dol viale Palmauova e vie 
adiacenti sono improssionàtisdimi poi' que­
sto fatto. 

IMPORTANTlSSIil!0.~~ 
Preghiamo quanti hanno eambiameiiti 

d'indirizzo per il Piccolo Crociato di 
farlo sapere subito a quest'Amministra­
zione, ohe s i accinge a fare la stampa 
di tutti gl'indirizzi. ' 

Ai molti ohe non hanno ancora pagato 
rivolgiamo preghiera di fiulo subito. 

Salumi. 

1 'Il dn , »n( o 

St i l i t i 1 

L J l 
•il qiiintiilii 

l'io. 
lO'i. 

ITU, -
17ii.-

FcUA-ie, 

( ,i;ij '•ni 
n.ill.n.-
'Pólli ' , . :. / ; , 
TapChiiji. -; ' 
Auitre;',.' "'- ,; ' 
•Oche -1 > ., ' , ' '• 

' Oova al 100 da,L, 

il! l i i i i i . ; r . 

ì'i a l -ìli 
1 il) 1 l . l i l 

;i.g5.tf'1.40', 
; 'i.in a i.40' 
.. 1.20 a 1,80 
i.'-1.20'à 1,25 
0;50. . ' ' ; -

Corriere commerciale 
SDLLA PIAZZA DI ODINE.. ' .-

Biirista, settiw^aale sui, merca-ti.., , 

'Grani. — Martedì' Èttoliti-i .140 di.gra-. 
noturco, — "di,segala, — di .frumento e 
20 di sorgorosso. 

Giovedì. —• Mercato nullo causa il cattivo 
tempo. ' , ' 

Sabato. — Ett. 1100 di granoturco o 73 di. 
sorgorosso. 

.•tfercati scarsi. 
Cereali. 

8.60 
•i ' roataggrli •_ 

Fieno dell'alta I.a qualità'da L. '8.'—• a-
S'.SO, Il.a qualità dà 7.80 a 8.—• 

Fieno della baSsa La qualità da 7.— a 
8,0U, ILa qualità'da L. t5,80 a'7.—, ' 

Erba Spagna da L, 7.80'a S.BU. 
Paglia ,da lettiorii da L. 3.B0 a 4.80. 

-ZiSgna e oartom... 
Legna 'da fuoco forte (tagliato) da Uro 

2.30 a 2.B0 al quint. ' , 
Legna da fiiotìo forte (in stii'ng,i)', da 

lire 1.8.Ì a 2.— al qu'int, ' ' 
Carbone forte da L. 7;S0.a 9.25 al quint. 
Mereato hntino ed cgucino'à^ì -giorno 14 

i(S. Valentino) o Marcato dei. suini e dei ' 
lanuti, dello stesso gioruoi nulli càusa il 
cattivo tempo. - - - <,,., * 

iercatt della ventura, settimana. 
Lunedì 25 ~ s. Cesario. , ., • 

, Buia, Palmànova, Tolmozzo, Valvasono, " 
RoiBans, ' Prato., ' ' 

Martedì M'^ ss.. Sei', e Porf. 
, Mai'tignaoco. • . ', i • 

Mercoledì 27 ^- s. Onorina, , T 
Latisana,' Mortegliano. 
Giovedì 38 —-s. Macario. ; • - ' 
Sacilo, Portogruaro, Gorizia. . 
Vonorilì 1 ,7— s. Albino' v. _ 
Gemona, S.' Vito' al Tn'gliamento. 
iSabato 2 —̂  s. Silliplicin. 
Pórdenono, Pagniicco, 
Uomonioa 3.-^, s.-Ouncg"ildìi,, ' 

• AzziurAtigualo d. gureiita responssibile. 
Odine, tip, dol ,« Crociato »*. i 

AÌÌGOLTORI. 
^ Seraense, dsouso'utate e'di'gara'ntita ger-
, minabilijà, di trifoglio, erlni mctlica, loietto, -
eott.-f si trovano.'da'iJij'-ìfiiANZrL;"'porta 

;: Pra,oohin.6tOaij;ODI^J:-: ' § 'rX~'f/^ T:-?-;;'.• 

stitichezza, Emorroidi, ecc^ 
pillole purgative dell'Antica • Le vere 

Farmaoia 

Granoturco 
Cinquantina 
Segala 
Sorgorosso 

da ' 
da 
da 
da 

Frumento '' , da 
Avena da 
Farina di frumento da 

pane bianco 
Farina di • frumento da 

pane scuro 
Farina di granoturco de­

purata 
Farina di granoturco raa-

cinafatto 
Crusca di frumento 

Hjegnmi. 

all' ettolitro 
10.50 a 11,50 
9.— a 10.50 

13.25 a 13.50 
p.80 a 7.25 
al quintale 

23.50 a- 24.— 
21.50 a 22.— 

a F'Osoa 
non sono'più,NERE. — Da' molto tempo 
per distinguerlo o difeudérle dalie nume­
rose imifazioui sono BIANCHE', cifrate e 
solo in unica scatola (MAI StJIOLTB. — 
Quello 'NERE o SCIOLTE,' sono volgari 
imitazioni. " ' 
Esigere la firma Ferdinando Ponoi, Var-
luacia a. Fosca Venezia. -

29..- a 32:50 nnnnmmnnnnnnmm.-

CERCANSI 
20 34.-

17.— a 21.— 

Fagiuoli alpig. 
• » di pianura 

Castagno 
Marroni 
Patate 
Patate nuove 

» IG.— a 19.— 
» 13.Ì50 a 14.50 

al quintale 
da L. —.— 
da » 18.-

14,-
a 34.-
a 20.-

CRONACA CITTADINA 

i l grave fatto iell'altra sera. 
Xrn'aggiegsioue a mano armata 

alle Forte della nostra Città: 
lori nel pomeriggio verso le oro 2, pre-

sentavasi alla guardia medica dell'ospedale 
un giovanotto, certo Pietro Del Negro, di 
anni 23, falegname, abitante in via 33er-
taldia.ai N. 85, dicendosi d'essere stato 
aggredito e ferito da tre'sconosciuti. 

Il medico di guardia dott. Paglieri, vi­
sitato il ferito, gli riscontrò una ferita da 

L. 165.— a 220.— 
» 176.— a 200.— 

da 
da » —.— a —,— 
da » 5.50 a 7.— 
da » —,— a —.—• 

Borri. 
al quintali^ 

Burro di latteria L. 249.— a 260.— 
» comune - » 230.— a 250.'— 

Formaggi, 
al quintale 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) 

Formaggio montasio 
Formaggio tipo comune 

(nostrano) » 145.— a 160..— 
Formaggio pecorino » 260,—• a 290.— 
Formag. Lodigiano »• 276.— a 820.— 
Formag. Parmeggiano » 230..— a 280.— 

Carni (all'ingrosso). 
al quintale 

Carne di bue (peso vivo) L. •—.— 
» . • (peso morto) 
» di vacca (peso vivo) 
» » (poso morto) 
» di vitello » 
» di porco (poso morto) 

A.-^^ 

148.— 

135,— 
105,— 
140.-

oiiorai manuali 0 por lavori di m'attoni — 
circa, ina ventina. 

Lavoro sicuro per setto mesi in Bukarest. 
Rivolgersi in BUIA presso LEONARDO 

FABBRO, borgo Avilla. 

i,Aikà.t.i.Xà.à.ài.i^AJLAILà.'kÀ.A.AkÌAAA^A ' 

VISO. 
In Sovegliano presso il sottoscritto tro­

vasi una partita di Semente Medica 0 tri­
foglio nostrano dell'annata 1906 di germi-
nazionn garantita depurati al decusouta-
torio del Circolo Agrìcolo di Palmànova, a 
prezzi modici. 

ENEIOO GASPAEDIS, 

l in legno e eoufezionatl 
presso la premiata Ditta 
italico Piva — Odine — 

FABBRICA Via Superiore 20 (Telefono 
138), con NEGOZIO in Via Pellicceria, 
numero 10, 

Bertoglio Lodovico 
usura — VI* Meiwtwaeiihlo 4-iS — WWS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
- - Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

Zoccoli 

RIPARAZIONI VARIE 


